
NATALIA
GINBURG

1916 - nacque a Palermo

dal 1919 a Torino

dove trascorse l'infanzia e l'adolescenza in uno stato di profonda
emarginazione

TEMATICHE

da famiglia ebraica di origine triestina

1933 scrisse il suo primo racconto "I bambini" pubblicato sulla rivista di letteratura "Solaria"

1940-1943

INDAGINE PSICOLOGICA

RAPPORTI TRA GIOVANI E ADULTI

vero cognome LEVI

frequenta il liceo e la facoltà di lettere (senza laurearsi)

1938 - sposa LEONE GINZBURG docente universitario di Letteratura russa

OPERE

LESSICO FAMIGLIARE (1963)

LA CITTÀ E LA CASA (1984)

CARO MICHELE (1973)

LE PICCOLE VIRTÙ (1962)

LA FAMIGLIA MANZONI (1983)

MEMORIA

raccolta di saggi 

TUTTI I NOSTRI IERI (1952)

visse in un paesino dell'Abruzzo dove il marito,  dirigente della cospirazione
antifascista clandestina, era stato mandato AL CONFINO (in esilio)

scrive il suo primo romanzo "La strada che va in città" 

con lo pseudonimo di Alessandra
Tornimparte a causa delle leggi razziali

dal 1944

1944 muore il marito torturato e ucciso dai fascisti

visse a Roma e poi a Torino con i 3 figli

lavora a Torino presso la casa editrice Einaudi

1950

sposa Gabriele Baldini, saggista e studioso di Letteratura inglese

si trasferisce a Roma

periodo di ricca produzione letteraria

1963 vinse il Premio Strega con il romanzo autobiografico "Lessico famigliare"

1970 partecipa attivamente alla vita politica e culturale

1983

1991 muore a Roma

venne eletta al Parlamento nella lista del Partito comunista italiano

romanzo storico- epistolare

romanzo epistolare

TESTI TEATRALI
TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA (1965)

LA SEGRETARIA (1967)

PROSA SEMPLICE, CHIARA,
SCORREVOLE DA CONSERVAZIONE

ILLUMINATA DA TERMINI FIGURATI

DA AGGETTIVI DENSI DI SIGNIFICATO


